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MORBILLO: IL VACCINO proteg-
ge anche da altre infezioni  I bene-
fici del vaccino contro il morbillo
non si limitano solo a prevenire
l’insorgenza dellamalattia e le sue
complicanze, ma sono molto più
vasti. Lo ha scoperto un recente e
rigoroso studio americano pubbli-
cato su Science. Imedici della P-
rinceton University hanno dimo-
strato che il virus delmorbillo du-
rante il corso dellamalattia uccide
milioni di linfociti T, gli anticorpi

preposti a difenderci dalle infezio-
ni.Lamemoria del sistema immu-
nitario viene come azzerata al pun-
to che le cellule immunitarie, re-
stando concentrate solo sulla lotta
al morbillo, si indeboliscono nei
confronti di tutte le altre infezio-
ni. «Eravamo già a conoscenza del
fatto che il virus del morbillo at-
tacca la memoria del sistema im-
munitario – ha spiegato Jessica
Mtcalf – ma questo studio mette
in evidenza come l’immunosop-
pressione dura estremamente più
a lungo di quanto previsto. In al-
tre parole, se qualcuno si ammala
di morbillo oggi, fra tre anni po-
trebbe morire di un’infezione che
non l’avrebbe mai ucciso se fosse
stato vaccinato». E in effetti, quel-

la che era solo un’osservazione, os-
sia che nei Paesi in cui viene intro-
dotto il vaccino delmorbillo scen-
de la mortalità per altre cause in-
fettive, è stato ora comprovato
dallo studio del teamdi Princeton
condotto sulle popolazioni di Sta-
ti Uniti, Gran Bretagna e Dani-
marca. L’analisi delle banche dati
di questi Paesi dicono, infatti, che
dopo l’introduzione del vaccino e
quindi la riduzione dei casi di
morbillo, c’è stato un crollo delle
morti per altre malattie infettive.
Alla luce di questi dati, il vaccino
del morbillo va considerato sem-
pre più come uno degli interventi
più efficaci per la salute pubbli-
ca mondiale. E su questa afferma-
zione concordano anche i cardio-
logi della Società Italiana di pre-
venzione cardiovascolare (Siprec)

in quanto questo specifico vacci-
no si è rivelato un valido strumen-
to di prevenzione cardiovascolare,
soprattutto nei bambini. «Il mor-
billo nei bambini – spiega il presi-
dente Massimo Volpe – può dare
complicazioni cardiache con for-
me fulminanti. Anche altre infe-
zioni infantili possono dare bloc-
chi cardiaci ma per quelle per le
quali la vaccinazione è obbligato-
ria, come per la difterite, il rischio
di questa complicanza si azzera.
Tutte le vaccinazioni, dunque, so-
no fondamentali e il loro effetto
protettivo cardiovascolare vale an-
che per gli anziani: la vaccinazio-
ne anti-influenzale riduce ogni an-
no il numero dei decessi durante
l’epidemia invernale». Il morbillo

in Italia è ancora in fase epidemi-
ca nonostante ci si aspetti una pro-
gressiva riduzione dei casi nel cor-
so del 2018. Nell’ultimo decennio
la vaccinazione in tutte le Regioni
è scesa molto al di sotto del 95%,
che è il valore sopra al quale si veri-
fica la protezione collettiva della
popolazione. È noto a tutti come
le campagne anti vax e le tante fa-
kenews sul presunto binomio vac-
cino antimorbillo e autismo ha
scatenato il panico tra i genitori al
punto da decidere di non vaccina-
re i loro piccoli. «La vaccinazione
può essere fatta a qualunque età. È
importante vaccinare i bambini
ma è importante che anche gli
adulti non ancora vaccinati si im-
munizzino». Questo l’appello di
Walter Ricciardi, presidente Iss.

È OPERA DI UN RICERCATORE inglese la bufala sul presunto
legame tra vaccino Mpr (morbillo, parotite, rosolia) e autismo.
Nel 1998 AndrewWakefield  pubblica su Lancet un articolo che
dimostra la correlazione generando il caos . Partono studi di
verifica ma nulla viene confermato. Nel 2004 un giornalista del
Sunday Times dopo anni di indagini scopre che si tratta di una
vera e propria frode scientifica fatta falsificando dati e cartelle
cliniche. Nel 2010 Wakefield viene radiato dall’Albo dei Medici
e Lancet ritratta lo studio. Nel 2011, il British Medical Journal 
pubblica l’inchiesta che dimostra che Wakefield ha percepito
un compenso in denaro per asserire la falsa correlazione.
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L’ANTI MORBILLO si fa a 12 mesi con richiamo a 6 anni. È tra i
10 vaccini indispensabili per l’iscrizione a scuola. Il calo delle
vaccinazioni ha creatounnumero crescente di persone suscetti-
bili al virus che, se infettate, rappresentano un pericolo per chi
non può vaccinarsi perché immunodepresso o con problemi di
salute o di età inferiore all’anno, come nel caso del bimbo di 10
mesi morto di recente a Catania. Nel 2017 in Italia ci sono stati
5004 casi e 4 decessi: l’88% in soggetti non vaccinati e il 6% in
chi aveva fatto una sola dose. Ci si aspetta una riduzione di casi
nel 2018, anche se siamo ancora in piena fase epidemica per
cui meglio vaccinarsi o completare con la dose di richiamo.


